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Imponente manifestazione nell'anniversario dell'eccidio 

Mania di popolo a Marxabotto 
contro violenza e terrorismo 

Migliaia e migliaia di giovani, di ex partigiani hanno percorso a piedi la valle del Reno 

fino a Sasso Marconi - Il discorso di Pecchioli, del sindaco Cruicchi e di Bianco del IHU 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Migliala e mi
gliaia di giovani, di ex par
tigiani e partigiano, di anzia
ni, di ragazze, studenti e per
fino bambini nonostante una 
mattinata fredda e grigia per 
11 primo manifestarsi dell'au
tunno. hanno percorso ieri 
la valle del Reno da Sasso 
Marconi a Marzabotto, a pie
di: una pacifica ma combat
tiva marcia contro 11 terrori
smo; un modo diverso, se 
cosi si può dire, per celebra
re il 34° anniversario dell'ec
cidio compiuto su quelle 
montagne dalle truppe nazi
fascista che provocò 1830 
morti. 

Ieri, il sindaco della citta 
martire, compagno Dante 
Cruicchi, nel discorso ufficia 
le pronunciato dinanzi a una 
folla immensa sulla quale 
svettavano, mossi dal vento, 
centinaia e centinaia di gon
faloni municipali, di bandie
re d'arma e di formazioni 
partigiane decorate con le 
medaglie d'oro, d'argento e 
le croci al valor militare del 
caduti e degli eroi della Re
sistenza, ha ricordato che 
proprio sabato l'amministra
zione aveva intitolato una 
nuova scuola materna a Wal
ter Cardi, la più piccola vit
tima di Marzabotto: aveva 
solo quattordici giorni quan
do venne trucidato con 1 fa
miliari nella frazione di Creda. 

Questa commemorazione an
nuale può e deve acquistare 
una sua qualità — aveva spie
gato Cruicchi — la democra
zia resterà tale soltanto se 
saprà rinnovarsi continuamen
te, crescendo a misura del
l'uomo, assieme al crescere 
della sua società. In questa 
nuova Resistenza ha detto, 
non ci può essere posto per 
la violenza e li terrorismo di 
nessun segno. 

Delegazioni e adesioni a 
una celebrazione che, come 
si è detto, quest'anno avveni
va nel segno della lotta al 
terrorismo, sono pervenute da 
Cuba, dal Giappone, dalla 
Grecia (ha parlato anche il 
sindaco di Kalavryta, una 
piccola città ellenica, sorella 
nel martirio a Marzabotto, 
con i suol 1100 cittadini, mas
sacrati dai nazisti), dall'Iran 
(molti studenti iraniani han
no marciato con 1 giovani 
bolognesi), dall'Unione Sovie
tica, dalla Jugoslavia, dall'E
ritrea, dall'Inghilterra, dalla 

Francia, dalla stessa Germa
nia. 

Per la valle sono echeggia
te per l'intera mattinata le 
note delle bande che suona
vano marce e arie della guer
ra di Resistenza. Dopo la ce
rimonia religiosa in suffragio 
dei Caduti, alla cittadinanza e 
agli ospiti hanno parlato 11 
sindaco di Marzabotto Dan
to Cruicchi, il sindaco di Ka-
lavryta, Polkos Ponlatls (K HO 
portato un po' di terra dal 
luogo del sacrificio dei Cadu
ti di Kalavryta e la depongo 
nella vostra fossa comune con 
una corona d'alloro, a dimo
strazione di affetto, onore e 
riconoscenza per II vostro sa 
orificio, per riaffermare che 
la vostra memoria sarà eter
na»), Enzo Bianco, segreta
rio nazionale della Federazio
ne giovanile repubblicana e il 
sen. Ugo Pecchioli della di. 
reziono del PCI. 

La presenta ufficiale sul 

palco eretto in piazza « Marti
ri delle Fosse Àrdeutino », di 
molti parlamentari, di alti uf
ficiali dell'Esercito, dell'Arma 
del Carabinieri, della Guar
dia di Finanza. dell'Aviazio
ne, della Pubblica Sicurezza, 
delle massimo autorità politi
che e amministrativo di mol
te delle regioni itulliino, han
no materializzato, se cosi si 
può diro, davuntl ad una gran
dissima folla, una unità di 
propositi e di Impegni cho, 
fuori di ogni dubbio, non so
no — come ricordava Pec
chioli — di vertice 

L'ostilità al terrorismo ò 
più radicata o gonoralizzatu 
di quanto non vogliano far 
credore lo notizie diffuse dal
la stampa e dagli nitri mezzi 
di comunicazione di massa. 

Terrorismo e terroristi so. 
no estranei alla nostra socie
tà o al nostro popolo e tutta
via, ha ricordato il Pecchio
li, 6 oggi necessario più cho 

Il processo CISA a Firenze 

Aborto: 49 donne 
oggi in tribunale 

FIRENZE — Dal 28 maggio di quest'anno In Italia l'aborto 
non è più un reato punito dal codice penale. Starnano poro 
49 donne saliranno sul banco degli imputati della seconda 
sezione del tribunale di Firenze per rispondere di procurato 
aborto, reato commesso in epoca antecedente l'approvazione 
della legge. 

Assiema allo 49 donno tcomparlrunno davanti ai giudici il 
dottor Giorgio Concianl, al quale sono intestati l sette pro
cedimenti giudiziari di cui si compone il processo, l'ex se
gretario del partito radicale Gianfranco Spadaccia, alcuni 
medici, gli esponenti del CISA. In tutto si tratta di 67 
imputati: devono rispondere di procurato aborto su donna 
consenziente, concorso in esercizio abusivo della professione 
medica ed associazione per delinquere. 

Il PM Carlo Casini, noto esponente del « Movimento por 
la vita », una organizzazione cattolico integralista cho ha 
promosso una raccolta di firme per la presentazione di una 
iegge tendente a restringere e a vanificare l'attuale legge 
sull'aborto, aveva chiesto il rinvio a giudizio anche per i 
parlamentari radicali Marco Pannella, Adele Faccio ed Emma 
Bonino. La Camera però non ha concesso l'autorizzazlono a 
procedere. I tre deputati comunque — secondo quanto anti
cipato nel corso di una conferenza stampa — saranno 
presenti stamane in aula nello spazio riservato al pubblico. 

Sempre per oggi il CISA, il partito radicale o il movimento 
femminista hanno annunciato una mobilitazione del toro 
aderenti in segno di solidarietà con i 67 imputati. SI prevede 
che nell'aula dove si celebra il processo e nella piazza 
antistante il tribunale saranno presenti centinaia e centinaia 
di donne. 

mal un Impegno sodalo e po
litico, di parteciparono di 
massa, che non deve avere In
certezze e alcuna giustifica-
zlono vorso la violenza. 

Bisogna rlcordaro — ha 
scritto noi suo messaggio 11 
presidente della Repubblica 
Sandro Portinl — il sacrificio 
gonoroso dol nostro popolo 
perchè a questi valori Indi
struttibili bisogna faro riferi
mento nel momenti più dif
ficili o gravi della nostra sto
ria e ricordaro assionio alle 
giovani generazioni il cammi
no compiuto per lu conquista 
della libertà. 

Dello stosso tono l messag
gi dol presidente della Ca
meni Pietro Ingrao (« La sfi
da torroristlea allo istituzioni 
democratiche ci dico cho alla 
difesa del nostro sistema de
mocratico debbono concorre
re tutti...»): di Flaminio Pic
coli, presldento nazionalo del
la DC (« comuno Impegno, ha 
scritto, por una difesa Intran
sigente dello istituzioni, por 
uno sforzo solidale dolio for
zo politiche dinanzi al gravi 
problemi posti dall'emergen
za») e dei compagni Luigi 
Longo o Enrico Berlinguer 
per l quali la lotta por la li
bertà o 11 rinnovamento della 
società 6 una battaglia cho 
continua nello mutato circo
stanze storiche e che avendo 
a suo protagonista un torte 
movimento operalo, popolare 
e democratico, può proserva
ro lo nostro llbortà, le nostro 
istituzioni, da ogni manomls-
siono. 

Craxi, dal canto suo, ha 
riaffermato l'impegno del 
PSI nolla « dura lotta rivol
ta a battere la violenza e lo 
odio od estirparne le radici»; 
anche 11 son. Fanfani, presi
dente dei Sonato, ha dato la 
propria adeslono e cosi il 
giudice anziano della Corte 
Costituzionale Leonetto Ama
tici; Luigi Romita del PSDI, 
Ugo La Malfa e Oddo Biasi
ni por 11 PRI; Agostino Bl-
gnardi o Valerlo Zanono por 
11 PLI e il segretario del 
PDUP Lucio Magri la cui ade
sione « vuolo essere — ha 
scritto — un atto di disponi
bilità a ricercare insieme for
me e contenuti Ideali cho dia
no nuovo valore al sacrificio 
di quanti combatterono e pe
rirono per un'Italia diversa, 
finalmente più giusta o de
mocratica ». 

Angelo Scagliarmi 

GENOVA — Il corpo di « Nevlada » Bianchi, la ex cantatila uccisa 
sul pianerottolo di casa. 

Il cadavere trovato da una guardia notturna 

Una ex cantante 
uccisa a Genova 

GENOVA — Stesa sul piane
rottolo, davanti all'asconsoio, 
con la bocca chiusa da un na
stro adesivo e un glornalo ap
poggiato sul petto, i vestiti 
In ordino e nessuna traccia 
di sangue: cosi una guardia 
notturna, l'alti a notto in un 

Ealazzo del centro cittadino, 
a scoperto il corpo ormai 

senza vita della famosa ex 
cantante di night « Neviada » 
nome d'arte della 34enno An
na ferrante Bianchi. 

Il delitto è stato scoperto 
verso l'ima, al quinto piano 
dol civico numero uno di Gal
leria Mazzini, parallela alla 
centralissima via Roma, da un 
metronotte che stava compien
do il suo solito giro di con
trollo all'interno del palazzo; 
la stessa guardia ha visto fug
gire anche un uomo, forse 
l'assassino, che secondo le 
prime testimonianze sarebbe 
stato identificato per l'amico 
della ex cantante, Mariano Lo-
ru, anch'egli 34enne, origina
rlo di Cagliari e già conosciu
to dalla polizia per le ripe
tute denunce della donna cho 
sovente veniva aggredita o 
malmenata dall'uomo, che si 
è ora reso irreperibile. 

Proprio in base a questi 
precedenti, gii inquirenti sa
rebbero propensi a dare cre

dito ad un delitto por gelo
sia. La donna sarebbe insom
ma stata raggiunta alla tom 
pia da un violento colpo, sfer
rato con un corpo contun
dente, forse 11 calcio di una 
pistola, o potrebbe anche a-
ver battuto violentemente il 
capo contro lo spigolo di un 
gradino, al termino di una 
violenta colluttazione. 

I due erano stati notati dal
lo stesso metronotte poco do 
pò mezzanotte, mentre entra 
vano noi portone dello sta
bile; poco dopo avevano suo
nato alla poita della pensio
ne « Edelweiss », chiedendo 
una camera. Respinti dal pro
prietario, che non aveva più 
alloggio, la cantante e l'ami
co sono ritornati verso l'a
scensore, ma non sono usciti 
dal palazzo, fermandosi inve
ce ai piano Inferiore, dove la 
donna e stata poi travata mor
ta dal mctionotte. « Ho pre
so l'ascensore per salire al 
sesto piano, per iniziare il 
mio giro di controllo nel pa
lazzo — ha raccontato la guar
dia agii Inquirenti —; passan
do dal quinto piano, però ho 
intravisto qualcosa di insolito 
sid pianerottolo, sembravano 
due piedi; sono ridisceso e 
aprendo la porta ho visto il 
corpo della donna » 

Dopo 21 anni un comunista e un socialista ricoprono la suprema carica 

Insediati a San Marino 
i due capitani reggenti 

Sono Ermenegildo Gasperoni e Adriano Beffi • Il nuovo governo sanmari-
nese per i l consolidamento della democrazia e la politica di distensione 

SERVIZIO 
SAN MARINO — Festa gran
de, ieri, a San Marino per 
la cerimonia di insediamen
to dei nuovi Capitani Reggen 
ti, eletti 11 15 settembre scor
so dal Consiglio Grande e 
Generale, che terranno la su
prema carica dello Stato, se
condo quanto dettato dalla 
Costituzione della piccola Re
pubblica del Titano, per l 
prossimi sei mesi. 

Fin dal primo mattino, no
nostante lo nubi cupe e 11 
clima freddo cho caratterizza
vano questo pi imo giorno di 
ottobre, una folla enorme, 
di cui facevano parte anche 
sunmarinesi residenti all'este
ro tornati in patria per la 
occasione o turisti, si è andata 
addensando nelle piazze e 
lungo le strado teatro della 
cerimonia. 

Una cerimonia che, se per 
i turisti costituisce motivo di 
attrazione in più grazie an 
che a una ricca scenografia, 
per 1 sanmarinesi, ìesidenti 
o emigrati che stano, rappre
senta uno del momenti for
ti della vita, non solo co
stituzionale, del loro Paese 
Por taiga parte della popola
zione, soprattutto per le clas 
si luvoiatricl e popolari, la 
cerimonia di ieri aveva un 
significato e un motivo di 
soddisfazione in più: per la 
prima volta, dopo 21 anni, 
infatti, sono due rappreseti 
tanti dei partiti della sinistra 
che vanno a ricoprire la su
prema maglsttatura dello 
Stato, il comunista Ermene
gildo Gasperoni e il sociali
sta Adriano Retti. 

Gasperoni. che ha 72 unni, 
è uno dol fondatori del PCS. 
Emigrato nel 1924 in Francia 
aderì alla Federazione giova 
nilo comunista di quel Pae
se e dal 1936 al 1939 parte
cipò con le Brigate interna
zionali, alla guerra di Spa
gna; arrestato in Francia, fu 
internato nel campo di con
centramento di Vernet. Rien
trato a San Marino nel 1941, 
fu eletto segretario del PCS, 
carica che ha mantenuto fi
no al 1972, quando è stato 
eletto presidente del partito. 
Dal 1945 è ininterrottamente 
membro del Consiglio Gron
do e Generalo. 

Adriano Refli ha Invece 40 
anni ed è membro del Co
mitato centrale del PSS e 
consigliere del gruppo socia
lista al Consiglio Grande e 
Generale. 

La cerimonia ha avuto i 
suoi momenti principali nel 
ricevimento, da parte dei 
nuovi capitani reggenti, dei 
rappresentanti diplomatici ac
creditati presso la Repubbli
ca, degli ospiti e dello più 
ulte cariche dello Stato e nel 
passaggio delle consegne dai 
vecchi al nuovi reggenti, con 
il giuramento e l'investitura 
ufficiale di questi ultimi. Al 
ricevimento, che si è svolto 
nella sala delle udienze di 
Palazzo Valloni, era presente, 
ancho una rappresentanza 
del PCI, composta dai com 
pagni Rubbi, vice responsa
bile della sezione Esteri del 
partito. Sintinl e Serra, meni 
bri rispettivamente della se
greteria e del Comitato re
gionale del PCI dell'Emilia-
Romagna e Alessi, segreta 
ilo della Federazione di Ri-
mini. 

Nei corso di questa prima 
pai-te della cerimonia il de 
cano del corpo diplomatico 
e consolare, Vittorino Roton
derò, ministro plenipotenzia
rio d'Italia, ha rivolto una 
breve allocuzione ai due mio 
vi reggenti Di particolare ri 
Uovo politico, nel suo discor 

Torpedone 
precipita 

in un torrente: 
88 morti 

NUOVA DELHI — Agghiac
ciante incidente stradale a 
nord di Calcutta: un torpedo 
ne carico di passeggeri è usci 
to di strada precipitando nel 
sottostante torrente. Nella 
sciagura 88 perbone sono mor 
te ed una ventina sono ri
maste ferite. 

La disgrazia è avvenuta nel 
Bengala occidentale dove le 
piogge torrenziali, le monda 
zioni e le slavine hanno prò 
vocato la scorsa settimana ol
tre duecento morti e centi
naia di migliaia di senza tet
to. Per tre giorni la capitale. 
Calcutta, è rimasta isolata dal 
resto del paese. 

so, due passaggi. Il primo 
relativo al positivo esempio 
che viene dalla piccola o de
mocratica Repubblica in cui, 
nel rispetto del mandato po
polare, si è realizzata, prima 
con la formazione del nuo
vo governo e poi con l'ele
zione del nuovi reggenti, una 
alternanza al governo della 
Repubblica, di forzo di diver
so orientamento politico o 
ideale. 

Il secondo rilievo di respi
ro politico si è avuto allor
quando il decano ha sotto
lineato il ruolo e 11 contribu 
to di San Marino, come Pae
se neutrale e non allineato, 
in direzione della paco e del
la distensione, secondo l prin
cipi informatori della confe
renza di Helsinki 

Al breve saluto del decano 
del corpo diplomatico, ha ri
sposto quindi, a nome della 
reggenza, il compagno Gaspe
roni che ha illustrato breve 
mento le linee secondo le qua
li intende muoversi la nuova 
compagino governativa. In 
politica interna, un preciso 
impegno in direzione del pro
gresso civile o sociale del 
Paese, del consolidamento 
della democrazia, dello svi
luppo economico, con parti 
colare nguurdo alla lotta alla 
disoccupaziono giovanile, e 
del rinnovamento della de 
mocrazia. 

In politica estera — ha quin
di affermato il compagno 
Gasperoni — il governo san-
marinese continuerà a muo
versi, nei consessi internazio
nali, sulla piattaforma della 
neutralità attiva, manifestan
do la propria solidarietà a 
tutti i popoli che lottano per 
la salvaguardia della pace e 
per il consolidamento e il 
rafforzamento della distensio 
ne e della coesistenza pa
cifica 

Successivamente si è svol
ta, nel Palazzo del governo, 
la cerimonia di investitura 
dei nuovi reggenti che è sta
ta preceduta da un'orazione 
ufficialo tenuta dal giornali 
sta Sergio Zavoli, il quale, 
dopo aver rivolto un omag
gio ai reggenti uscenti e un 
augurio ai nuovi, ha sotto
lineato anch'egli li grande e 
positivo ruolo che la Repub
blica di San Marino può svol
gere, nel panorama interna
zionale, per la distensione e 
la coesistenza pacifica dei 
popoli 

Antonio Amoroso 

Il compagno 
Grifone 
compie 
70 anni 

ROMA — Il compagno Pie
tro Grifone, figura prestigio
sa di antifascista, di organiz
zatore politico, di dirigente 
contadino, compie oggi 70 an
ni. Nella circostanza i com
pagni Luigi Longo ed Enri
co Berlinguer, gli hanno in
viato il seguente telegram
ma: a Caro Grifone, ti por
giamo anche a nome del par
tito, i nostri fraterni auguri 
Durante una lunga milizia 
comunista hai saputo offri
re chiara testimonianza di 
coerenza e rigore nelle idee 
e di coraggio nell'azione. Nel
la lotta antifascista, come 
nella Resistenza e, infine, nel 
corso delle tante battaglie di 
questi ultimi trent'anni. il 
partito ha potuto sempre con
tare sul tuo apporto prezio
so. Sarà sempre profonda
mente apprezzato il contri
buto da te fornito alla ana
lisi, alla comprensione e alla 
soluzione dei problemi conta
dini, soprattutto nel Mezzo
giorno». 

Pietro Grifone è nato a Ro
ma Il 2 ottobre 1908; conse
guita la laurea in giurispru
denza, si Iscrisse al PCI nel 
1990; svolse attività politica 
tra gli intellettuali e gli stu
denti e fu membro del co
mitato federale. Arrestato e 
detenuto fino al gennaio del 
"34, dopo il processo fu con
finato nelle isole di Ponza e 
Ventotene sino all'agosto del 
'43. Tornato a Roma svolse 
attività politica come funzio
nario dell'apparato centrale 
del PCI. prese parte alla lot
ta di Liberazione della città 
in qualità di vicecommissario 
addetto al comando delle bri
gate Garibaldi dell'Italia cen
trale. Fu membro del Comita
to di Liberazione romano, se
gretario del CLN e quindi, 
nell'Italia liberata, ru capo 
Gabinetto del compagno To
gliatti quando fu ministro del 
primo governo Bonomi. 

Dal '45 Pietro Grifone fu 
poi membro della commissio
ne agraria del partito, mem
bro della segreteria della 
CGIL e della segreteria del
la costituente della terra. 
Dal I960 fu eletto presidente 
della Alleanza nazionale dei 
contadini. Fu deputato al 
Parlamento dal 1948 al 1963. 
membro del Comitato centra
le del PCI al VII Congresso 
e della Commissione centrale 
di controllo dalPVIII ali'XI 
Congresso. 

Al compagno Grifone, nel 
suo settantesimo compleanno, 
giungano gli auguri più sin
ceri di tutto il partito e del 
nostro giornale. 

Maltempo sull'Italia nord-orientale 

Prima neve e freddo intenso 
In pianura piove a dirotto - Corni «l'acqua gonfi e allagamen

ti • Alcuni passi chiusi al transito - Mareggiata in Abruzzo 

TRIESTE — Neve, pioggia e 
vento hanno caratterizzato nel 
Friuli-Venezia Giulia la prima 
giornata di ottobre. E' nevi
cato abbondantemente nell'al
to Tarvisiano e a fondo valle 
dove la circolazione automo
bilistica avviene con catene. 
Il passo italo austriaco di Pra-
mollo è stato chiuso al traffi
co. In pianura piove da 24 
ore e molti fiumi, come il 
Natisone e 1 suoi affluenti, 
sono ingrossati. Ovunque la 
temperatura è rigida. Nel Tar
visiano è cominciato a nevi
care poco dopo la mezzanot
te. In poche ore la neve ha 
superato i dieci centimetri a 
Tarvisio, i trenta sul monte 
Lussari e i venti centimetri 
al passo del Predil. A Trieste 
il cielo è coperto, la tempe
ratura è rigida e piove da 
alcuno ore. 

• 
BOLZANO — Su tutto l'Alto 
Adige è arrivato improvvisa
mente l'inverno. Abbondanti 
nevicate sono cadute l'altra 
notte sopra i 1200 metri di 
altitudine e sta ancora nevi
cando sopra 1 2000 metri. So
no chiusi al transito i passi 

Sella, Gardena e Pennes men
tre tutti gli altri valichi dolo
mitici e lo strade sopra l 2000 
metri di quota sono percorri
bili solo con l'uso di cateno 
0 di pneumatici da neve. Il 
manto nevoso ha raggiunto 
infatti i 25-30 centimetri di 
altezza. Nevica leggermente 
anche al valico del Brennero 
dove però il traffico ò nor
male. 

VENEZIA — Con l'Inizio eli 
ottobre sembra essere comin
ciata nel Veneto anche la sta
gione invernale. In tutta la 
regione la temperatura è sce
sa notevolmente rispetto al 
giorni scorsi e sullo Dolomiti 
è caduta la prima neve della 
stagione. La nevicata, che è 
durata dalla tarda serata di 
sabato fino a ieri, e stata piut
tosto abbondante un po' do
vunque alle quote superiori ai 
mille metri. A fondo valle il 
manto bianco non ha superato 
1 cinque centimetri, come a 
Cortina e a Falcade, ma sui 
passi si sono raggiunti 1 40 
centimetri (Pordoi, Falzarego 
e Montecroce). Quasi trenta 
centimetri di neve anche sui 

valichi del San Pellegrino e 
del Rotte, mentre la precipi
tazione è stata eccezionale per 
Mlsurina e Sappada, dove si 
sono superati i 40 centimetri. 

Nel pomeriggio di ieri le 
condizioni atmosferiche sono 
migliorate e la temperatura, 
pur mantenendosi inferiore al
le medie stagionali, e legger
mente aumentata. 

• * 

L'AQUILA — Pioggia, vento, 
ed anche neve al di sopra dei 
900 metri, su tutto l'Abruzzo. 
La temperatura è caduta re-, 
pontinamente in tutte le zone 
e in particolare in alta mon
tagna. Sul Gran Sasso è ca
duta la neve la notte di sabato 
e ieri mattina. Disagi sono 
stati procurati agli automobi
listi per le abbondanti piogge 
ed il forte vento. Sulla costa 
ò stato necessario rinforzare 
gli ormeggi per tutti i pe
scherecci alla fonda. Pioggia 
abbondante è caduta su Pe
scara dove allagamenti si sono 
verificati in qualcho zona ed 
anche negli altri centri bal
neari. Anche a Teramo e 
Chleti ha imperverspto il mal
tempo. 

Convegno a Corleone della Federazione del PCI di Palermo 

Due delitti al mese «firmati» mafia 
DALL'INVIATO 

CORLEONE (Palermo) — «Si 
ammazzano tra loro, dun
que... », come vorrebbe fare 
intendere un classico, rassicu
rante luogo comune? Oppure 
la ripresa del fenomeno ma
fioso deve essere fronteggia
ta con una forte iniziativa po
litica? 

La risposta del convegno 
che, ad iniziativa del PCI, si 
è tenuto in una zona nevral
gica delle vicende mafiose del 
Palermitano, e chiara: il ri
lancio di una campagna di 
massa che serva ad incalzare 
i governi nazionale e regiona
le per ottenere la realizza
zione delle misure che venne
ro proposte unitariamente da 
PCI, DC e PSI due anni fa, 
nelle conclusioni delta com
missione parlamentare di in
dagine sulla mafia siciliana. 

Anzitutto, una riflessione di 
ordine generale: il primo ne
mico della mafia, il primo 
«deterrente» — l'ha ricorda
to e il segretario regionale del 
PCI Gianni Parisi — è Pinne 
sco di un processo di svilup
po economico e civile fonda
to sulla partecipazione demo
cratica Questo è un insegna

mento — ha detto — che vie
ne dalla stessa storia di cor
ruzione. segnata non solo dal 
terribile avvio de'la « irresisti
bile » ascesa di Luciano Lig-
gio, ma anche dalla epica lot
ta nel feudo. 

Pietro Ammanita, deputato 
regionale, ha riferito alcune 
cifre che fanno capirò da so
le le ragioni della connessio
ne tra la lotta per un nuovo 
sviluppo e la battaglia anti
mafia: le zone Interne, mon
tagnose e collinose, teatro 
principale della recente recru
descenza di delitti in Sicilia, 
sono i tre quarti della super
ficie dell'Isola, eppure produ
cono solo un terzo del valore 
della produzione agricola 
complessiva: una «arca assi
stita» che deve essere tra
sformata in una grande risor
sa produttiva. 

Gli strumenti ci sono: la 
nuova legislazione agrana na
zionale, il programma d'emer
genza por 810 miliardi vara
to dalla maggioranza sicilia
na. E vi sono energie nuove: 
si tratta di elaborare, dal bas
so, un progetto realistico e 
produttivo di sviluppo. E. In
tanto, di sollecitare lo auto 

rirà di pubblica sicurezza od 
affrontare, cosi come si richie
de per le nuove forme di 
terrore, anche a proposito del 
vecchio terrore mafioso cho 
rialza la cresta, tutti i «san
tuari ». 

Essenziale, in tale battaglia, 
l'unità della sinistra: lo ha 
confermato nel suo intervento 
un esponente socialista, il 
prof. Antonio Romano. 

Del resto proprio qui, nel
la Sicilia interna, epicentro 
della ripresa delle vendette 
tra le cosche — ha rilevato 
Ammavuta — tornano a mo
strarsi in maniera più sfac-
cita i legami tra mafia e vec
chio sistema di potere: gli 
espropri concessi a suon di 
miliardi dalla Cassa per il 
Mezzogiorno ai falsi «cost
retti » per la grande diga di 
Roccamena, dove Intanto la 
lista scudocroclata, zeppa di 
mafiosi, ha perso le elezioni 
Il 28 maggio, benché fossero 
stati utilizzati accanto a fero
ci intimidazioni contro l mili
tanti di sinistra, i comizi del 
più autorevoli capi della DC 
regionale. 

Vincenzo Vasile 
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Usato ben pagato. 
Una buona abitudine OM 
I Concessionari OM hanno molte buone abitudini che 
fanno risparmiare tempo e denaro; soprattutto quella 
di essere sempre disponibili a ritirare il vostro veicolo 
usato, non importa la marca e il modello, e a valutarlo 

al giusto prezzo: perche il vostro usato e l'usato di un 
Cliente OM. 
Ecco cos'è TOM: buoni camion si, ma anche amici 
sicuri. 

Gente che si muove 

OM: una marca della I IVECO 


